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  Il
nome Portogallo deriva da una delle sue città più importanti
Oporto, che al tempo dei romani, come sempre, nella sua storia, era
già un porto importante (Portu, appunto) e, per il suo impatto
scenico era 'bello' (Cale, bello dal greco kalos).



  Oggi
come allora il paese, che un tempo fu dei Lusitani, un popolo fiero
di pastori e naviganti (e anche di feroci pirati…) che rese
durissima la conquista da parte dei romani, che ci impiegarono quasi
due secoli per assoggettarla e farla divenire una fiorente provincia
del loro sconfinato impero, è ricco di tante attrattive.



  Cosa
ti fa dunque innamorare di questa nazione ai confini estremi
dell'Europa, porta d'ingresso per le Americhe? Un po' tutto: dalla
varietà e ricchezza dei paesaggi al suo corposo ed importante
patrimonio artistico, dai suoi vini e dai suoi dolci alle spiagge
incontaminate e allo sport!


Cultura,
gastronomia, atmosfera, l'accoglienza del suo popolo semplice ed
aperto, nulla vi deluderà, quindi non Vi resta che seguirci in
questo breve viaggio alla scoperta di una piccola parte di questo
grande paese….     


 


 


 


 


 


 


 


 


Il mio più sentito ringraziamento a mia madre Anna e mio padre Salvatore,

e, naturalmente, ai miei compagni di viaggio: mio fratello Gianluca e mia cognata Mariela.

Dulcis in fundo al Portogallo, paese splendido da visitare e gustare nella sua interezza
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Dopo
la serata calcistica da ‘Re Artù, a vedere, insieme ad una
moltitudine di tifosi juventini, i bianconeri conquistare con pieno
merito, sul difficile campo del Real Madrid, la finale di Champions
League, che mancava loro da 12 anni, la notte è stata meno tesa del
solito, prima di una partenza in aereo.


Me
la prendo quindi con comodo, sveglia alle 10, sistemo per bene le
ultime cose in valigia, e, dopo aver consumato un' insalata
ipocalorica, via, in taxi, verso l'aeroporto Marconi di Bologna.
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Ci
si incontra, con mio fratello Gianluca e sua moglie Mariela, i miei
compagni di viaggio, nella nuova ala dei banchi di accettazione, il
check in è abbastanza lento, ma, ancor di più lo sarà la fase di
accesso ai gate, neppure ad agosto, quando  si parte per le vacanze
estive, ho trovato così tanta gente, e dire che questo dovrebbe
essere un periodo ‘morto’, senza ponti, ed ancora piuttosto
lontano dall’estate.


Almeno,
ai metal detector, non ci sono sorprese e passo senza che suoni il
rilevatore, in compenso quasi mi cadevano i jeans, quando ho tolto la
cintura (effetti benefici del nuovo  regime alimentare).


L’attesa
all’imbarco è comunque di oltre mezz’ora, l’aereo, della
Ryanair, è un 737-800 ed è praticamente pieno, si decolla con un
quarto d’ora di ritardo, il viaggio si consuma in un dormiveglia
alquanto noioso (è, comunque, piuttosto lungo visto che la tratta è
di due ore e 45), tra vendite di gratta e vinci e passaggi continui
del servizio bar, con, nell’ultimo tratto, una bella turbolenza con
un tanto di effetto rodeo a cavalcare le nuvole.
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L’arrivo,
sottolineato, dal classico ‘perepepe’ con cui la compagnia
irlandese annuncia l’atterraggio in orario, è alle 18 ore locali,
un’ora indietro rispetto all’ora italiana.


Oporto,
seconda città del Portogallo, è stata eletta, nel 2014, miglior
destinazione turistica europea, inserita nella top 14 delle città
europee da visitare dalla British Airways.


L’aeroporto,
moderno e funzionale, è imponente, tutto cemento e vetri, ma non c’è
comunque tantissima gente, dopo il recupero dei bagagli, che avviene
rapidamente, ci dirigiamo dunque verso la stazione della metro.


Ebbene
sì, rispetto a quando c’eravamo stati la volta scorsa, nell’ormai
lontano 2004, Oporto, città da oltre un milione di abitanti, che
salgono a uno e mezzo nell’area urbana, si è dotata, in appena 11
anni, di ben sei linee della metro, e, se guardiamo a quel che
succede a casa nostra, dove solo con l’Expo a Milano si è
costruita la quinta linea e a Bologna sono naufragati tutti i
progetti redatti negli anni, c’è veramente da inorridire.




[image: IMG_2179]













Ci
vogliono ben  14 fermate per arrivare a destinazione, la nostra
stazione è Carolina Michaelis, da cui arriviamo al nostro residence,
il ‘Boavista Palace’ in 2′ a piedi. 



Bello
e nuovo il complesso, molto carino l’appartamento in stile moderno,
ma molto funzionale.
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Giusto
il tempo di lasciare i bagagli, e prendere il giubbetto anti-vento,
ed eccoci pronti per ritornare a prendere la metro per dirigerci
verso il quartiere della Ribeira per la cena, tira un vento
fastidiosissimo e freddo, si vede in giro gente abbigliata nei  modi
più disparati: i nordici in ciabatte, bermuda e maglietta, i locali
addirittura col piumino.
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Scendiamo
alla stazione sopra il ponte Dom Luis I, da cui si può ammirare una
vista mozzafiato della città dall’alto, abbarbicata sulle due
sponde del Fiume Douro, da una parte c’è la zona delle cantine che
producono il famoso vino Porto, tra le quali la Fundador e la Graham,
dall’altra la zona dei locali, all’aperto, con i dehors dei
ristoranti e dei Tapas bar.
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Scendiamo
dalla campata superiore attraversando una zona, proprio sotto il
ponte, in cui, aggrappate ad una lunghissima scalinata di gradini
ripidissimi, si succedono case fatiscenti, semi diroccate, alcune
disabitate, altre vissute, come si intuisce dai panni stesi sulla
strada, non manca anche qualche facciata ricoperta di ‘azulejos’,
ma è forte il contrasto tra vecchio e nuovo, tra moderno e
fatiscente, tra ricchezza e povertà, nulla è cambiato da 11 anni a
questa parte…
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La
cena la consumiamo in un delizioso locale, piccolissimo, praticamente
un seminterrato, con volta bassa, in pietra viva, con una trentina di
coperti in tutto, gestito da due signore di mezz’età, una alla
cucina e l’altra alla reception e a servire. La ‘Cantinha de Sao
Joao' è tra i 25 migliori locali della città, mangiamo assai bene:
insalata di polipo, patate bravas,  un’omelette delicata e un
baccalà su letto di purè con cipolle caramellate, innaffiate da una
sangria, troppo dolce però, per essere adatta alla cena, alla modica
cifra di 54 eur in tre.
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Il
vento è un po’ calato, ne approfittiamo per qualche foto notturna,
estremamente suggestiva.




[image: IMG_2189]













Le
ombre sul fiume, i riverberi delle luci multicolori sulla superficie,
appena mossa, dell'acqua trasmettono un che di magico.
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e
poi, finalmente, si ritorna in hotel, cambiando due metro…
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